ADOLFO  E  CHIARA 


OSSIA 

I  DUE  PRIGIONIERI 

DRAMMA  GIOCOSO  PER  MUSICA 

I  N    U  N   A  T  T  O 

DA  RAPPRESENTARSI 

NEL  TEATRO  CARIGNANO  ^ 
3l'  autunno  dell'  anno  l8l2. 


T  ORINO 


Presso  Onorato  Derossi  Lìbrajc  della  Società 
de'  Te^td  Imperiale  e  Quì^muQ* 


FERSO^AGGi. 


CASTELSECCO  Barone 

//  sig.  Natale  Veglia^ 
CHIARA  moglie  di 

La  signora  Uosa  Pinotti, 
ADOLFO 

//  sig.  Giuseppe  Crespi, 
BARILOTTO  Capocaccia  del  iarone 

//  sig»  Niccola  De-grecis. 
ROSIN  A  moglie  di 

La  signora  Clementina  Veglia» 
LUMACONE  Fattore  del  Castello 
//  sig,  Ferdinando  Auletta. 

Supplemento  alla  prima  Donna 
La  signora  Marianna  Muraglia* 
Supplemento  al  primo  Tenore 
//  sig.  Alessandro  Soletti. 
Servi  e  cacciatori  di  Castelsecco  ,  che  si  tri-il 
vestono  da  Soldati. 


La  scena  si  finge  in  un  vecchio  Castello  <fcr 
Barone  lontano  dalla  Città. 

La  musica  è  del  Maestro  Puccita. 

La  copia  della  musica  si  fa,  e  si  distribuisc 
dal  sig,  Francesco  Pessagno  Virtuoso  di  coi 
trabasso  ,  in  casa  Rosso  ,  sezione  del  Po 
contrada  Tilsitt^  num.  26^  at  prime  pianOj| 
scala  sinistra. 


X^gmpoHtùrs ,  e  Direttore  de'  Balli ,  il  signor 
Landini  Antonio. 
Primi  Ballerini  assoluti  y  li  signori 
Albini  Gerolamo  ,  Pallerini  Antonia. 

^rimi  Grotteschi  a  perfetta  vicenda  y  li  signori 

Colombieri  Anna 


■a, 


I 


►a 


s 

-  y' 

Primo  Ballerino  per  le  parti  y  il  signot 
3?accò  Carlo ,  Maestro  della  sala  gratuita 
di  ballo  del  Teatro  Imperiale. 
Primi  Ballerini  di  me^^o  carattere,  li  signori 
Cipria  ni  Pietro.  Rossi  Fr  ancesca. 
 Con  otto  coppie  figurmiti* 

ly  La  VEDOVA  dei  MaLABAR,  2P  la  VENDEM- 
MIA  ,  ossia  li  DUE  SINDACI  ;  questo  Ballo  «mdeis 
in  Scena  Subbato  10  corrente. 


Uv^ntori,  e  pittori  delie  Sar^. 
Li  signori  Fabrizio  Sevesi,  e  Lui^  Y^m. 
Macchinista 
11  sig.  Michele  Ctavario. 
Inventore^  e  Disegnatore  degli  ahiii 
lì  sig.  N. 

Sarti  ^      uomo  3  il  signor  Domenico  Becchis. 
(  da  donna,  la  signora  Marta  Ceresetti* 


La  Scena  rappresenta  una  Sala  comune  ^  che 
porta  a  delle  camere  superiori,  in  f  :ndo  cleì- 
la  quale  si  vedé  ii  cortile  di  un  vecchio  Cas- 
tello. 


ATTO  UNICO 


SCENA  PRIMA. 

Lumacone  ,  e  Rosina. 


uta  cosa  è  V  esser  moglie 

I>'  Uìi  marito  cacciatore  ; 

La  mattina  al  priuìo  albore 

Lascia  ìi  letto ^  e  se  ne  va. 
Q  ìcsta  vita  maledetta 

Non  la  soffro  in  verità* 
JLum,  Rosinetta  ,  ov'  a,  lo  schioppo  , 

Qaà  il  padrone  è  preparato. 
Ros»       Fosse  almeno  un  cacciatore 

Giovinett<^  ,  ed  in  buon  stato. 
Lutn.      Eoslneata  . . . 
Ros.  Ha  più  malanni 

D  I  cavallo  di  Go nella. 
Lum,      Ti  diverti  ^  gìoja  bella 

Cospettone  ,  cospettone. 
Ros,       T  ìci  5  gobbo  sgangherata* 
Lum.      Ti  farò  . . . 
Rof.  Tu  perdi  il  fiatai 

X^iién,  Mi  vuol  sempre  screditar» 
Ros.       Lumacone^  abbi  pazienza^ 

Non  sci  buono  per  cacciar. 
Zum,      Ahi  non  ho  più  sofferenza^ 

Mi  vnoi  far  trasecolar. 
Corpo  di  mille  diavoli  ^ 
Pe^  ia  testa  cos'  hai  questa  mattina , 
Che  scredùar  mi  vuoi  ? 
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Il  pan  pentito  io  ti  farà  mangiai'^*, 
Ros.  Taci  ,  gobbo  malnato. 
Lumlo  non  voglio  esset'  sempre  maltrattato^ 
Rosali  pan  pentito  a  me? 
Lum,  Tu  m'  hai  veduto  , 

Prima  che  ti  sposassi  ; 

Io  con  la  stoppa,  come  fan  le  donne. 

Non  t*  ho  la  gobba  mia  giammai  nascosto^ 

Eppur  tu  m'  hai  voluto  a  tutto  costo. 

Per  non  far  muffa  in  casa. 
Liim,  E  non  per  altro? 

Ros.Ì!Ìo  certo;  ed  or  pur  troppo 

Mi  pento  della  mia  risoluzione. 

Tutto  il  dì  col  padrone , 

Ld  io  qui  setnpre  sola,  come  un  cane, 
Lum  Ma  che  colpa  ne  ho  io , 

Se  mi  vuol  sempre  appresso  ? 
Ros.  Non  lo  credea  indiscreto  a  questo  eccessc^ 

Lo  sa  pur  ,  che  hai  moglie. 
LumAli  se  lo  sai  E  sa  ancora ^ 

Che  fin  che  siamo  a  caccia , 

T' ingegni  di  poterti  trattenere* 

Io  parlare  ?  con  chi  ? 
Lum.  Col  cameriere. 

iios.  Col  dìavol ,  che  ti  porti , 

Bugiardo  sospettoso  :  ma  son  stanca o, 
Lum.K  so  ancor  . . . 
Ros.  Che  ? 

Lum.  Si  sa  ...  . 

(  suono  di  corno o 

Sentì  il  corno ,  c-*e  suona  ; 

Presto  lo  sQhioppo.  Addio  ,  ci  rivedremi^f 

(  parte.. 

Ros.  Va  pur ,  ma  questa,  sera,  parleremo. 


SCENA  ri. 

Barilotto  ,  CasteUecco  y  e  Lumacone. 

Bar.Pi\\^  caccia  ^  compagni ,  alla  caccia, 

Spunta  il  sole  ,  già  cantati  g  i  augelli, 
Di  teccacci  ,  e  fagiani  ^  e  frangueili 
Oggi  un  sacco  vogliamo  ammazzar; 
Ohi  c^€  gusto  mi  dà  la  campagna, 
Così  gi.-'^tiQ  mi  (a  diventar, 

Cast,Vtn\\ì  là,  $paia;ìca^tc  k  orecchie , 

Diamo  bau per  uggi  a  la  eaccia  j 
Una  buda  graziosa  si  faccia , 
Che  maggiur  allegria  ci  darà. 

.5^r.  Dunque  allegri 

Cast,  Sì  allegri. 

Bar,  E  perdiè  ? 

Cast.  E.  perchè  ,  perchè  c  o  piace  a  me  : 
Fig 'fatevi  questo  casteUo 
Divenvito  già  sì  gran  fortezza  ^ 
Io  già  sono  il  sigtior  Comandante  , 
E  ciascun  la  stia  parte  fata; 
Posteremo  i  cannoni. 

Bar.  Di  legno. 

Cast.  Voi  sarete  i  soldati. 

Bar.  Polpette* 

Cast,  Già  vi  sono  i  vestiti. 

Bar.  Di  stracci. 

Cast.  Ma  per  bacco  mi  secchi. 

Bar.  E  perchè  ? 

Cast.  Ma  perchè  ? 

Bar.  Perchè  ciò  piace  a  me, 

r  Via  facciamo  la  commedia , 
)  Che  staremo  in  allegrìa , 
'  }  Io  non  so  ,  che  dia  voi  sia  , 
t  Qualche  diavolo  sarà. 
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Bar. Dunque  posiam  lo  schioppo. 

Cast.  Tu  sarai 

Non  più  mio  capocaccia^  ma  custode* 
Di  questa  gran  fortezza  ,  e  carceriere. 

Bar.  Ma.  per  un  jtòl  mestiere 

Ci  vuole  un  cuor  di  tigre  y 

lo  r  ho  d*  un  animai  più  mansueto. 

Cast.V  asino  mi  vuoi  dire. 

Bar.  Appunto ,  e  in  tutto, 

Conforme  a  quel^  clie  vanta  il  mio  padrone. 

Ca^t, Oggi  noi  lo  faremo  da  leone. 

Bar.Mà  perchè? 

Cast.  Un  tal  comando 

Mi  viene  dal  M-inist;o,  ed  c  ad  cggetto. 

Che  facciano  giudizio 

Due  sposi  giovaiìouij,  s  ftasconcelii 

Pi  casa  separati. 
Bar, 'E,  p^r  questo  farò  quel  che  vi  piace  ;^ 

Già  per  burla. 
Cast.  S' intende.  I  miei  comandi; 

Eseguirai  coti  faccia  fiera,  e  burbera- 
Bar.  Ah  vedo  dell'  imbroglia  ! 
CiJ^^Perchè  ? 

Bar.  Se  mai  qui  vengon  colle  buona ^ 

Casco  giii  col  brentot^e  ^ 

Scordo  tutt^  5  e  la  parte  più  nen  faccio  , 

Lor  salto  al  collo,  e  stretti  me  gli  abbraccio.. 
Cast  So  ti  farò  coraggio  ;  ma  bisogna 

Disporsi  alla  grand'  òpra  :  qui  a  momenti; 

Il  primo  arriverà. 
■Bar.l^l^.  non  vengono  insieme? 
Cast.  Oibò!  non  sanno. 

L'  ano  dell'  altro. 
Bar.  Oh  sì  quest'  ò  da  ridere  ! 

Castolo  già  disposti  alcuni  de'  miei  servi , 

E  dal  torrione ^Uo^a  eh'  essi  giungoRO^ 
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Gol  corno  avremo  ìt  segna. 

Andiamo  in  gabinetto  ;  là  vi  sdito 

itegli  abiti  ,  che  in  tempo  hainio  servito 

Per  fare  fa  eommedia^ 
Bar.K  che  sono  a  proposito  per  quefjta* 
Gxi'^. Vestiamoci ,  e  da  bravi  commedianti 

Facciam  veder  la  nostra  abilità.       (  corno. 
Bar. Oh,  ohi  quest' c  il  segnale. 
Cast.  Presto  3  presto^ 

Ognun  corra  a  vestirsi.  Lumacone 

Farà  da  Caporale  ;  anche  a  sua  moglie 

gualche  parte  daremo. 

Presto  da  bravi. 
Lum.  Affé  ,  che  rideremo. 


Bar.Ecco  qua  la  vettura;  guarda,  guarda. 
Scatole  3  scatoloni  j  e  scatola^tte. 

Cast.K'  la  donna  senz*  altro. 

Bar,  Ve'  ve'  che  bel  tocheUo. 

CastS?Llm  come  una  cerva. 

-Stìtr.  Quantunque  ben  fornita. 

Ca^t.  Andiamo,  andiamo. 

Bar,  Da  bravo  ,  Barilotto  ; 

Allor^  che  son  vestito^  mi  rinchiudo 
Nelle  scerete  mìe  :  a  più  non  posso  : 
I  catenacci  stridere  farò  ^ 
Ed  a  suo  tempo  poi  comparirò.  {parte 

Casi, Aranti,  teste  matte  ^  il  vecchio  pelo 

S' ha  da  mutar,  sin  che  ne  resti  indizio  / 
Dalla  punta  del  piede  al  frontispizie. 


Chiara  In  me^^o  ai  soldati,  Castelsecco^ 


Ch.  t\h  !  Chiara  sventurata , 

Che  mai  sarà  di  te  fra  tante  pene? 


{parte  coi  cacciatori) 


{si  ritira 


SCENA  III. 


K asina  .  e  Lumacone* 


^  S 


Ufo- 

10  qui  rinchiusa^  ofì  Dio,  nel  fior  degli  anni. 
Che  cfiida  smania^  oh  ciel,  che  acerbi  afFanniL 
Deh  5  tu  pietoso  Amor,  porgimi  aita 

In  sì  crudel  momento  , 
E  mi  concedi  alfin  qualche  contento.. 
Amor^  pietoso  Amore, 

Rendi  al  mio  cuor  la  calm& 
lando  potrà  quest'  alma 
ornare  a  respirar  ? 
Sento  un'  ignota  voce , 

Che  al  cor  mi  parla  e  dice 
Spera ,  sarai  felice  , 
Contento  il  cor  sarà. 
Sono  pure  infelice  !  Ecco  V  effetto 
Della  smaniosa  cara  dei  parenti 
Di  maritar  per  tempo  le  ragazze 
Con  certi  giovinotti  scapestrati. 
Oh  Dio  !  son  fuor  di  me 
Per  r  odio  ,  per  la  rabbia ,  e  mi  diletta-^: 

11  desiderio  sol  della  vendetta. 
Casi. Ehi  I  tutti  questi  impicci 

Nella  camera  terza 

Della  seconda  torre  sian  porgati , 

Quella  che  guarda  il  fosso  n.^  167* 
C/7.  Cospetto  !  così  grande  è  la  fortezza  ? 
Cast. Grande ,  signora  mia  ,  ma  grande  assai^ 
Ch.  Siete  voi  il  comandante  ? 
Cust.  lo  sì ,  son  quello» 

C/7.  Ordinate  a  costoro ,  che  qui  lascino 

Venir  la  cameriera. 
Cast.  Ehi  !  per  Berlino 

Tosto  parta  la  donna  a  rompicollo, 

Che  qui  l'ha  accompagnata. 
eh.  Come  ? 

€éist.       V  ordine  è  qìiesto:  per  servirvi  : 
Il  personaggio  già  vi  ho  destinato. 


Mos. 
eh. 


Sono  qua. 


Costei  ?  cibò  ; 


Ros.Voi  comandate  5  eh'  io  vi  servirò. 

Volete  3  eh'  io  vi  spogli  ? 
C/i.  Eh  via  ;  scherzate. 

Una  Dama  par  mio. 
Cast.  Qui  non  si  replicai^ 

Jlc^^. Credete  eh'  io  non  sappia 
Servir  da  cameriera  ? 
Venite  qui  ^  vedrete. 
€h.  Olà,  ti  scosta, 

Cast.Agozzìno  ;  cinquanta  bastonate 

Al  prigioniero  d' ieri. 
€h.  Ohimè ^  dove  son  io? 
Cast.{  Or  or  crepo  dal  ridere.  ) 
Ros,[  Me  la  godo  davvero.  ) 
Cast.  Maritata; 

Vedova  ,  oppur  zitella  ? 
Ch.  Maritata  pur  troppo  ! 
Cast,  A  chi? 

Gh.  Ad  un  mostro  ., 

Che  amabile  sarebbe  ;  ma  .  .  . 
Cast.  Capisco. 

Gli  piaccion  le  donnette. 
Ch.  Assai. 
Cast.  Le  cane 

Ch.  Moltissimo. 
Cast.  Bottiglie, 
C/i.  Tutto  il  giorno. 

Cast.T>a  quel  j  che  mi  vien  scri'^to  , 

Par  che  siate  anche  voi  un  buon  stramazr 
Ch.  Bugiardi  I  (Ma  non  serve 

Gifì  qui  prender  bisogna  il  suo  partito.  ) 
Dite  ,  due.  A  che  dunque 
Uno  qui  si  diverte  ? 


'tja  ftSì  passeggia* 

(^fi*  In  giardino  ? 

Cast.In  cortile  per  lungo  per  il  lai'ga-^^^ 

Come  vi  aggrada. 
■Ros..  (Va  che  ni  stai  fresca. 

€A.  Sì  ^  davvero  ?  E  |  oi  ? 
Cast.  Poi  a^Ua  sua  camera 

Si  può  dormir ,  v-c^gliare. 
Ch,  C'ie  in  -go  di  delizi  !  (cor/zo)  Cosa  è  questo  J? 
Crjj.y/ Ja  i  .x>V  v>  pr?gi  .nìer  ,  che-giange  adesso, 
C/ì.  ìi  Uoiiìe  saq  ? 

Cast.  Ve  lo  dirà  lui  stesso, 

Cà,  Giovane  ? 

Cast.  E'  belio  assai ,  ma  sfortunato^ 

Ljì,  Staremo  bene  insieme*  Questa  veste 

Però  .  .  .  n^n  è  eb' io  voglia  .  .  , 

Ma  son  sì  strapazzata  dal  viaggi©  », . 

Corro  a  m"èttermi  un  abito. 

Un  poco  di  toilette  è  neeessariaé 

Andiamo,  andiamo.  ^ 
€ast.  Ehi  i  sopra  T  accompagna,. 

Lum 'idiòti  ho  tempo  da  perdere*. 
Ck,  Sgarbato. 

RoSé  Vengo  anch' io». 

Luni.Quà  qua. 

Ch,  Per  questa  scala?  oh  Dio ,  cìie  orroife  ? 

€ast,YcL  pel  corpo  di  giìardia. 

CA.  "  Ah  nos  signore  ! 

(  entra^ 

C^i-^Xaseiatela  andar  sola. 
Quell'altro  introduce^. 
Lum. Ah  ah  !  (parte.  ) 

Ros,  Che  testolina  originale!  {parte.} 

Cai:^. Quante  ne  son  men  pazze  all'  0J?pedak* 


SCENA    IV.  li 


Adolfo  y  Lumacone  ^  Castehecco. 

Ad.        In  sì  fatai  soggiorno 

Il  core  oppresso  io  sento  , 
Ah  qiial  crude!  tormento 
Fa  r  alma  palpitar. 

Incerto ,  irresoluto 
Fra  dubbio    e  fra  timore  , 
Vacilla  in  petto  il  core  ; 
Numi  che  m.ai  sarà  I 
Ah  rieda  in  seno 
La  dolce  cahna  ^ 
Torni  quest'  alma 
A  giubilar.  ^ 
Del  fato  barbaro 
Sprezzo  il  rigore  , 
Non  sa  il  mio  core 
Che  sia  viltà, 
Zkw.Ecco  quà  il  Comandante. 
Ad.  Mio  Signore. 

Cast.S'  alzi  il  ponte ,  e  si  postino  i  cannoni  : 

Attendi  là  i  miei  ordini. 
Lutti.  .Ubbidisco.  [parte^ 

Ad.  (Quanto  più  io  ci  penso ,  men  capisco.) 
CV^^r.Adolfo  di  Rombel  ? 
Ad.  Appunto.  Voi  saprete  quali  sieno 

I  mici  delitti. 
Casts  Avete  alcun  parente  ? 

Ad.  Il  Ministro  y  eh'  è  zio  di  mia  consorte , 
A  cui  tutti  narrai  gli  affari  miei  , 
Ei  mi  promise  di  far  far  giudizio 
Alla  degna  metà. 
Cast.  Dunque  con  lei 

Stavate  male. 
Ad.  Assai  >  anzi  malisttmo. 
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Cas't.Bvutt'à  ? 

Ad.  No  j  troppo  bella. 

Cast.  VcGcIiia? 

Ad,  Giovr.iie. 

CastMntta  ? 

u4d.  Air  eccesso.  Era  la  moda  ^  il  bali<? 

La  sua  cura. 
C(Ut.  y  aiiiav.a  ?  , 

Ad*  Niente  affatto. 

Cast.Cìcìsheì  ? 

A-l*  A  migliaja  ed  30  ,  meschino  , 

Se  parlavo  a  una  donna 

Nasceva  un  precipizio.  Ho  poi  finito 

Per  separar  la  camera  ^  ed  allora 

Mai  più  non  ci  fu  caso  ... 
Cast,  Basta  ^  basta. 

Vi  peririctto  per  ora 

La  compagnia  d'una  ragazza  amabile^ 

Oggi  appunto  arrivata. 
Ad.  Oh  Sorte  inaspettata  1 
CastMìn  là  giudizio  ! 
Ad.  No  ,  non  dubitate. 

Ov'  è  ? 

Cast,       Scende  le  scale  ^  guai  a  voi^ 
Se  ardite  di  abusar  di  mia  bontà. 
{ lìiosscrvato  vo'  goder  la  scena  , 
Che  Gianfiore  farà  con  Filomena  ). 

(  parte* 

Ad.  Una  ragazza  amabile  in  prigione  ; 

Non  sorto  più  di  quà.  Ma  ancor  non  viene. 
Eccola.  Oh,  bella!  oh  cara! 
Che  vita  ^  che  bel  taglio  , 
Che  viso  rotondetto  ! 
Vieni  di  questo  cor  caro  idoletto. 


SCENA  V. 

Chiara  ,  Adolfo ,  Barilotto. 

Ad.       Ah  chi  vedo  1  Lei  ? 

Ch.  Lui  !  Come  ? 

Ad.  Arrestata  ? 

iJh,  Imprigionato  ? 

a  2  Q  lale  intrico  è  questo  qua. 

Ad.  Favorisca. 

Ch,  Mio  Signore. 

Ad.        Da  chi  vien  sì  gran  favore  ? 

Ch.        Lo  domanda  ;  già  si  sa  , 

Ah  non  s' incomodi. 
Ad.  Tante  grazie  ! 

Ch.  Favorisca. 

Ad.  Son  da  lei.  p 

Ch.        D'  esser  qui  saper  vorrei 

Tanto  onore  a  chi  dovrò. 
Ad.  Lo  domanda  ? 

Ch.  Bravo  I 

Ad.  Evviva. 
Ch.  (       Ah  soffrirlo  j^ifi  non  so  ! 
Ad-  {       E  vederla  più  non  vo\ 
Bar*      Alto  là  ,  dove  si  va  y 

Non  si  parie^  si  sta  qua. 

Lo  comanda  hac  tlnticoff^ 

Mascalzone  ^  briconaccia. 
Qj^^  ^     Giusto  Ciel  che  brutta  faccia  ! 

j4d/^     Tremo  tutt^  in  verità. 

Bar.       (  Questi  tremano,,  e  non  sanno 

Che  ora  scoppio  in  verità.) 
Ch.  (       Deh  non  siate  sì  crudele  , 
A:J.  (       Vo  sembrate  di  buon  cuore. 
Bar.       Par  che  questi  propriament* 
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Mi  conoscano  all'odore. 

Barilotto  ^  Barilotto 

Tu  fai  il  botto  in  verità. 
Ad.        Perir,  ettete. 
Bar.  Inesorabile, 
Ch,        Siate  buono. 
Bar.  Ah  inGOftuttibilev 

Ad.        Dunque  ... 
Bar.  Qui. 
Ch.  Via. 
Bar.  Qui  march  march. 

^  (      Che  rabbia  ^  che  dispetto  > 
^     (      Ho  mille  furie  in  petto. 
Ch  { 

\      Destino  più  spietato. 

Bar.     f^Ùn  ambo  più  perfetto 

x)i  questo  non  si  dà.  {partonù 

S  G  E  N  A  VI. 


A, 


Rosina  sola. 


Il  non  posso  le  risa  trattenere! 
Non  vedo  V  ora  ch  Dio  che  sia  finita^ 
AfFè  che  resteranno  corbellati 
Allora  che  sapranno 
Che  questa  gran  fortezza 
Non  è  che  un  caFtellaccio  ,  e  che  i  soldati 
Del  B^ron  Castdsecco  sono  servi , 
Che  ridere  sarà  ! 

Vuol  essere  gustosa  in  verità.  (parte.) 

SCENA   VI  L 

Castehecco  con  soldati  ^  Lumacone  ,  Chiara  ^ 
Adolfo. 

Cast,     ^ove  diavol  si  sono  ritirati  ? 
LumN^  ve'  fa  capolino. 
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CastSegno  evidente,  che  la  medicina 

Vuol  far  operazione* 
Ad.  Ehm  ehm. 
Lum.  Che  tosse! 

Ch.         ^  Nuova  assai  cattiva 

Se  gli  orsi  si  consigliano. 
Cast. Ah  ah^ah  Lumacone  mi  seconda 

Bàtter  vò  il  chiodo  e  voglio  spaventarlJr 
Venga  alla  mia  presenza 
Parte  della  milizia. 
ii^m.Son  qua  pronti ,  Eccellenza 
Eccoli  tutti  quanti- 
V  è  fin  della  cHctna 
Il  facchino ,  e  lo  sguattero. 
Cfii^if.Avanzatevi.  E'  tempo  alfin  di  dare 
Un  grand*  esempio  a  tanti  scapestrati. 
Tu  vieni  avanti  :  sentirai  il  castigo 
Di  rei  già  sentenziati. 
E  diman  sarà  il  giorno.  Attentamente 
Voi  tutti  m'a^coltate,  ed  eseguite: 
Tremate  se  potete  ^  c  inorridite. 
Sulla  gran  piazza  d' armi 
Si  schierino  li  squadroni. 
Moschetti,  e  dei  c?nnoni 
Sian  pronti  per  sparar. 
Indi  tamburi  i  ,  e  pifFari , 
Corni  ,  ma  in  dolce  metro 
Ci  suoneran  di  dietro 
La  marcia  militar. 
Attenzion  ;  la  liiiea 
Presenti  l'arme  in  spalla: 
Ecco  che  già  s'  avanzano 
I  prigionieri  miseri  ; 
Che  la  sentenza  barbara  .  .  . 
Statemi  ad  ascoltar. 
Omai  rolla  il  tamburro: 
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Ai  pet-fidi  assas<;ini 

La  testa  in  aria  v;l. 

Ved'te  li  meschini  ^ 

Ch"  svengono  di  già. 

A  qiielb  ,  cui  fu  vana 

La  eost^-a  Cvurtzione, 

A  c  tpi  di  cnuvovìe 

B'Hì  hoii  setiza  pietà. 

Per  erti  n)i^ ordini , 

Sposioi  scppesirati , 

Di  casa  s  parati , 

Tre  |,V'*  -  d«  bacheite: 

Quest'altri  alla  galesa  : 

Quest'altìi  alla  berlina: 

C  .sì  ci  priveremo 

L-ì  ta  ta  rea  canaglia  , 

Cbe  giorno,  notte,  e  sera 

G]  fan  trasfcoiar. 

Veli  come  se  ne  fuggono  y 

Glie  tremilo  ,  che  spasimo  . 

Bisogna  a  terra  ridere  , 

Ghe  scena  singoiar,  {parte  coi  soldati)^ 

S  G  E  N  A  VII. 

Chiara»  e  Adolfo,  quindi  Castelsecco  y 
e  Barilotto* 

Ch.  Tremo  come  una  foglia. 

Ad.  Sua  costoro^ 

Tanti  demonj  in  cat'n?. 
Ch,  Eppur  s*  ha  da  star  qui. 
Ad.  Eppur  coTivien  sofFririi. 
Ch.  E  quel  eh'  è  paggio  in  compagttìa  sì  ama- 
bile. 

Ad.  Bisogna  darsi  pace. 
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Ck'  S' inganni  almeno  il  ten^po. 

AcL  Per  tl  ftuna  c*  è  un  iibro,  e  leggerò. 

Ch.  Caniar  vo'  una  car  z  .ne  , 

Che  nna  moj^iic  i;.  fi  ice 

Cantar  solca  per  c  uisular  le  pene^ 

Che  un  bestiale  marito  .  *  .  . 
Ad,  Ah  questo  è  troppo  ! 

Io  voriei  leggere. 
Cìi.  Io  suonar  vorrei. 

Ad*  Fareste  meglio  a  dirmi 

Come  otteneste  i'  ordio  d'  arrestarmi. 
Ch,  Oh  bravo  !  Anch'  io  pur  bramerei  sapere 

Di  quali  mezzi  vi  siete  servito. 
Ad.  Ho  parkto  al  Ministro  vostro  zio. 
Ch»  Anch'io  mi  voisi  a  lui. 
Ad.  Ma  qui  con  voi 

Bisogna  g?*ldar  forte  come  in  piazza. 

Avviciniaroci 

Ebbene  avviciniamci. 

E  cosa  le  die  sie  ? 
Ad.  Male  grande  di  voi. 

C/t,  Ed  io  che  v'  odio  ,  e  v'  odierò  per  sempre. 
Ad.  A  meraviglia  !  Non  ostante  noi 

Siamo  qui  cond  innati  ... 
Ch.  A  taroccare  ognora  ^  e  render  trista 

Vi  ppiìj  la  nostra  sorte. 
Ad.  Ma  si  potrebbe  .... 
Ch.  Che  ?  che? 

Ad.  Viver  .  .  . 

Ch.  Come  ? 

Ad.  Con  politica. 

In  ver,  mal  non  sarebbe. 
Ad.  Per  esempio  talvolta  ritrovandosi  .  .  . 
Ch.  Buon  giorno  ,  e  buona  notte ,  e  niente  più .  »* 
Ad.  D'amore  mai  ... 

Mai  più  si  parlerà. 
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Ho  giurato. 

j4d.  Ed  io  pur;  ma  qualche  roh?. 

Per  semplice  riguardo^  .  . 
C/u  Trattrindosi  di  pura  compiacenza  .  •  • 
Ad,  Qualche  atto  si  può  fai-  di  confidenza. 
Ch.  Piano 5  piano;  costanza  nel  progetto. 
u4d,  D'  abitudine  è  cfteito- 
Ch.  Ma  non  altro  però- 
Ad.  Come  ti  piace. 

Ch,  Che  cosa  è  questo  tu  ? 
Ad,  Ah  mi  è  sfuggito  ! 

Ch.  Ti  perdono  ;  ma  bada  .  .  . 
Ad.  Brava  .  brava  ! 

Tu  pur  mi  dai  del  tu. 
Ck.  Te  ne  dispiace  ? 

Ad*  Ah  no  ,  mio  dolce  amor  ^  torniamo  in  pace» 
Vieni  fra  questi  amplessi. 
Amabile  consorte  ^ 
Solo  potrà  la  morte 
Dividermi  da  te. 
Ck*        Amami,  io  ti  perdono. 
Tutta  per  te  già  sono: 
Ah  tu  non  puoi  comprendere 
Qual  gioja  io  provo  in  me. 
Ah  fortunato  carcere. 
Che  dai  la  pace  al  core  ! 
Trionfi  il  nostro  amore. 

Stringimi,   o  car^  al  sen. 

fortunato  carcere. 
Ad.        Signor  deh  m'ascoltate. 

|che  dai  la  pace  al  core. 
Ché        I'  questi  mio  rrarito. 


a. 

Ad. 


^étr.      Ixnonfi  il  nostro  amerei 

A'L        Mia  iiìoglie  è  questa  qua. 
€h.        E"  questi  mio  marito. 

^Stringimi ,  o  car^  ai  sem 

CasM^  bravi. 
B<ir.  Ma  polito. 

AcL.  Vi  dico ,  che  è  mia  moglie*. 
Ch.  Vi  dico  ,  che  è  il  marito^, 
€asMo^ÌQ  ? 
Bar.  Marito  ? 

Gas.  Evviva* 
Ah  ah  di  carcerati 
Volcvan  far  la  razzai 

Guarda  che  occhiate  languidè;; 
Guarda  che  amplessi  teneri* 
A(h        II  più  costante  amor. 
Bar.       Vedi  come  si  stringono. 

Non  posso  più  resistere- 
Mi  cavano  le  lacrime. 
€as.SX2i  forte  che  il  giochetto 

Va  bene, 
Gh.  Oh  Dio  ! 
Ad.  Oh  Dio  ! 

BarJ^lSi  vado  ad  abbracciar» 
Cas.iL'i  vado  a  terminar. 
Al-tin-tin  tofF. 

Sian  separati ,  * 
Sian  rinserrati 
Uno  a  levante  , 
L'  altro  3  ponente. 
Via  presto  sbrigati^ 
Che  fai  tu  là  ? 


ÌAH  !'  di  dividtrcic 
Sarà  impossibile». 
Siamo  due  sposL 
Teneri  amanti. 
March. 

Non  siete  sposi , 
Siete  birbanti  : 
Guardie  y.  tamburr! , 
Schioppi  3  cannoni  ; 
Servi  poltroni 

Correte  qua.    [escono  i  soldati  )i 
JAlcun  dividerci 
i    Giammai  potrà. 
Sian  separati , 

{ i  soldati  separano  Ad.  e-  Ch.^.. 
Sian  rinserrati 
Senza  pietà. 

Lupi  assetati. 

Poveri  giovani. 
Forte  coraggio. 

Lupi  affamati. 

Non  so  resistere , 

Mi  fan  pietà. 
(Abbiate  almeno 
\    Di  noi  pietà. 

I  Addio  >  consorte  ,  addio. 

Mi  cascano  le  lacrime ^ 
Non  posso  più  resistere. 

Che  fiera  crudeltà  ! 

Alons  y  tìoa  tante  chiacchere , 
Furfanti  via  di  qua. 

{parte  coi  soldati  ). 


e  E  N  A  IX. 


Rosina  e  Lumacone^ 

Rós*         quanta  compassione 

Mi  fa  quel  gjovinotto  1  Almen  vederla* 
Potessi .  • . .  Ma  pazienza  * 
La  burla  finirà  ; 
E  allora  sì  che  .  •  .  .  . 
Lum.  E  allota  che  farai , 

Pettegola^  fraschetta? 
05". Quello  ch'io  far  vorrò  tu  noi  saprai^. 
Asino  mal  creato. 
Liim.Oik  I  porta  rispetto  a  un  mìlitarec.. 
Ras. Con  la  valigia  in  spalla» 
Lum.Dei  schiaffi  io  ti  darò. 
Ros.A  me  una  tal  minaccia? 

Ti  graffierò  la  faccia. 
Zwm. Ascoltami^  civetta.  Se  m'accorgo 

Che  sopra  qualchedun  tu  fissi  gli  occhi 
Da  Lumacon  ti  concierò  coi  fiocchi. 
Itoj- Ridere  pur  mi  fai. 

Vò  parlar  vò  guardar  ,  caro  gobbetto  ^ 
Sol  per  farti  crepare  di  dispetti. 
Fa  pur  l'  orcoj  ed  il  geloso , 
Ma  tua  moglie  te  lo  giura  , 
Che  rinchiusa  in  quattro  mura 
No  davvero  non  vuol  star. 
Un  marito  si  imperfetto  , 
Che  vuol  esser  sopportato  , 
Non  dee  mai  mostrarsi  ingrato. 
Ma  sua  moglie  compiacere; 
Ma  lasciarla  un  po' godere. 
Nò  mai  troppo  V  annójar. 
Altrimenti  o  mio  gobb^tco 
I  conti  avrem  da  far.  {parte). 


:^4- 

2um.G):an  peso  è  pei*  fa  testa  ìi  matiimT) 
Ma  pure  ,  a  quei  c  he  veggio  , 
Meglio  è  tacer  per  non  soffrir  di  pe.^ 

La 

S  CENA  X>- 
Adolfo  y  Barilotti}*, 

Ad,  Barbaro  ^  trovsr  seppi 

Il  modo  di  sortir  dalia  prigione^- 

Bat\A\x:ì.  molto  sudato 
Par  sortir  dalla  porta. 

Ad.  Amico. 

Bar,  Ah  ^  ah  ! 

Ad,  Di  grazia,  prr  favore- 
Questa  borsa  «'-cccttate. 

Bar..  A  me  una  Borsai?- 

Ad,  Più  grato  ancor  sarò. 
Se  un  servigio  ihì  fate.. 

Ba^,  Se  potrò. 

Ad.  Rimettere  verrei  questo  viguètm 
A  quella  prigioniera. 

Bar. Ah  ,  ah  credete  forse 

Ch'io  faccia  due  mestieri^ 

Jd.  No  ;  osservate  :  egli  è  aperto, 

Bar^ììo  ^  no. 

Ad,  Per  carità  ! 

Bar.L^  borsa  riprendete  ,, 

Il  foglio  poi  lo  porterò  ;  ma  resti 
Fra  di  noi. 

Ad.  Ah  caro  ! 

Bnr.  Andate  vFa. 

Ad.  Vi  prego  . .  » 

JJr/r.Andate  via. 

Ad.  Scusate  ... 

Bar.  Andate  via. 


V^iào  y  sì  vado  :  a  voi  mi  mccommào. 
jSrtr.Ehi  vi  basti  ora  un  solo  conttrabbando, 

(  Adolfo  partj^^ 


SCENA  XI. 

Barilotto  y  Chiara^ 


4^^r.r\h  come  sudo  ì  Senti  ora  qiiest'  altta^ 

Come  saita  i  scalini  a  sette  a  otto. 
€h.  Galantuom. 
Bar*  Cioè  quondam, 

Ch.  E*  imposf^Ihile 

Ch'io  rimanga  là  su.  Sono  salita 
Fino  sul  tetto  per  vederlo. 
Bar.  Oli  brava! 

Appunto  come  un  gatto 
A  rìschio  d"^  accopparsi» 
Ch.  i^b  in  carità  , 

Fate  mi  sia  la  grazia  aìnieiì  concessa 
A^nbo  restar  in  una  torre  istessa. 
jg/xr.Marmeo  1  Insieme  ?  Ma  chi  sa  ?  Può  darsi*. 

Pre!  de:e  intanto  a  conto  questo  faglio.. 
Ch.  Un  f>^iio,  oh  Dio,  di  lui? 
B^rlw  persona, 
Ch.  Mei  porgi. 

Bar.  Riflettete^ 

Che  questo  far  potrìa  la  mia  rovina. 
Cìu  Guardi  il  Cielo.  Non  sono  una  bambina* 

(  ^^nS^*- 

Diletta  Chiara  sono  sensibilmente  oprato. 
alV  amor   vostro.  Egli  mi  ja  conoscere^^ 
vieppiù  i  miei  torti  ^  che   spero   riparar  ^ 
ma  chi  sa  r/ unti  do  \ 
l^overino  !  Chi  sa^  lo  dico  anch'  io. 

Crsidete  y  che  la  mia  testa  soUmt^^  *  a  ^ 


Ah  no  ne  t  Eh  fii  la  mia  la  piii  sventata^ 
£'  stata  la  più  colpevole  ,  ma  il  mio 
core  .  .  . 

Il  mio  mi  scoppia.  Oh  Dio  I  Non  possa 
più. 

Per  pietà  m*^  assisj^te  !  Seco  unita 
Dell  fate  vci  ch'  io  sia  ^ 
E  quanto  mai  possiedo  è  tutto  vostto» 
Mar.Invei:  trovar  saprei 

La  strada  onde  poti'este 
Insieme  fuggir  di  qua  ; 
Ma  no  I  La  mia  coscienza 
Non  mi  permette  .  .  . 

CA,  Ah  se  set^tite  iti  €01*e 

Qualche  pietà  di  noi  ... 
JB^zr.Ma  se  sono  scoperto-. 
C/i.  Voi  pur  ci  seguirete, 
]Sat\Un  uomo,  eh' è  ammogliato*. 
Ch.  Con  me  .  .  . 

Bar»  E*  ver  che  la  moglie  è  vanarell^ 

CA.  Ma  più  non  lo  sarà. 

Bar.M^  siete  voi  sua  moglie  in  verità? 

Chn  li  Ciel  ne  chiamo  in  t^stimonio^  Oh  Dio- 

Permettete  •  .  . 
Bar.  Vi  giuro  ,  che  non  posso. 

Ch,  Ah  voi  siete  commosso. 
Bar.  (  Oh  non  credevo 

Di  saper  lar  così  ben  la  mia  parte  !  ) 
Ch.  Ai  vostri  piedi  ... 
Bar,  Ah  basta  ^  vi  confesso 

Non  posso  più:  soii  vinto:  farò  tutto 

Per  contentarvi.  Andate.  Ordito  il  colpa 

Verrò  avvertirvi  io  stesso. 
Ch*  Del  contento  ara  provo  il  vero  eccesso,, 
^^r.    Quell'  occhietto  co  co  letto  , 
Quel  bocchino  piccinyia 
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Mi  lian  sconvolto  il  petto,  e  il  cou 

Ah  per  te  che  non  farei  ? 
Ora  crepo  dal  calor. 
C^.     Benedetto  il  tuo  bel  core 
Sì  sensibile  all'amore. 
Tu  ritorni  al  sen  la  calma  ^ 
Mj  fai  r  alma  giubilar. 
$nr.    Che  bocchino,  che  sestino. 
Via  correte  a  far  fagotto. 
Ch.     Sul  momen^to  io  vo  di  trotto^. 
Bar,    Il  fo  zier  vi  raccomando. 
C/i.     Troppo  i Impiccio  ci  <^arà. 
]Bar.   Ali  cuspetto  d'ur,a  zucca. 
Il  forziere  è  necessario, 
Per  me  almeno  servirà. 
[Che  a]le^>ria  mi  s^nto  al  core, 
[    Mi  fa  T  alma  giubilar,    {via  Chiara% 

S  C  E  N  A  XH. 

Adolfo  y  Barilotto  poi  Chiarm 
con  se  asola  di  gioje.. 

Ad,  Oh  caro  amico  : 
Bar.  E'  fatta. 

Ad.  Che  vi  disse? 
Bar.  Nessun  sente  ? 

Ad.  Nessuno.. 
5/«r, Vorrebbe  esser  con  voi. 
Ad.  Ah  lo  volesse  il  Qiel  I 
Bar.  Per  compassione. 

.  Ho  promesso  d'  unirvi  ; 

Ma  voglio  farla  grossa,  ^ 

Insieme  fuggiiem. 

Oh  benedetto! 
Bar.Ahra  strada  non  v' è  che  la  finestret. 

Che  giiarila  sul  fussone.,,^ 


Ma  è  alta  da  teiTa  circa  venti  pieéi. 
Ad.  Oh  salterò/ 

Bctr.  Eh  ,  eh  ;  ma  la  signora 

Da  un  luogo  così  alto 

Non  potrà  fare  il  salto* 
Ad*  Ma  come  fare? 

Bar.  A  tutto  ho  già  pensato,. 

Non"  si  perda  più  tempo', 
Già  si  fa  notte  ^  e  tutti  i  carcerati 
Sono  già  ritirati. 

Ad.  La  mia  Chiara  avvi^sate. 

Bar,  Corro  a  servirvi:  zitto  ^  e  m* aspettate,. 

(  jmrte^ 

Ad.        Quanti  contrarj  siTétti 

Combattono  il  mio  core 

Speme,  tjesia  ,  timore 

Oli  Ciel  di  noi  pietà. 

Ma  sento  un  iBormario. 
Bar.  Eh ,  eh. 
£k.  Sei  tu. 
Ad,  Son  io  mia  vita. 
Ch.  Mio  diletto^  tremando  il  cot  mi  sta. 
Bar.  Vado  a  prender*  la  scala , 

Zitti  per  carità. 
Ch.  Sposo. 
Ad.  Cara 

Amore  ci  assisterà. 
Bar.lEcco  la  scala. 
AdoL  Quà  farò  io. 
€kL  Mio  caro  amico. 
BarN^n  dubitate. 
Ad.  Tutto  è  già  fatto.. 

Voi  primo  andate  tra  le  mie  braccia 
Lei  porrò. 


Chi.  Son  le  mie  gioje  ^  oVunque  andremo 

Noi  vivremo 
jB^r.Più  buona  donna  trovar  non  so 

A  me  Ja  mano 
Ad.  Coraggio  sposa 
Chi*  Oh  Dio  3  vacilla  il  piede  incerto 

(  si  smmà  il  tamhurro 

{  Siam  perduti 
<j  3  )  Tutto  è  scoperto 

(  Più  sangue  indosso  da  ver  non  ho 

\  Su  soldati  correte ,  fermate 

Ctìj^.  Arrestate  il  Ctistode  birbante 

Che  sia  posto  ben  stretto  in  caten  e 
.Compassione  signor  Comandante 
Gas.  Fuciilato  a  «^omenti  sarà 
Ch*  lAh  su  noi  i*  ira  vostra  sfogate  , 
Ad.  t    A  quel  misero  usate  pietà. 

\  Or  da  ver  che  son  pentiti  come  va. 

CasSo  che  voi  siete  moglie  ,  e  marito , 
Un  ccrriere  giunto  or  or  mi  assicura 
Ma  il  ministro  per  vostra  sventura 
A  i  un  sol  castigo  vuol  dar* 

Ad.  Ah  me  so^o  signor  castigate. 

Ch  Io  sc^n  rea ,  il  castigo  a  me  date. 

Ros  \  ^'^^^hìtto  sa  far  come  va. 

Gas,  Or  chi  primo  u;*  ^egJia  quest'altro» 
Sul  momento  di  qua  se  n'  andrà, 
iSepararci  piuttosto  la  morte. 
\Qucsto  faglio  al  malanno  ti  andrà, 
,  /Ah  se  Palma  avete  in  seno 
*  )So£Frirem  d'  esser  punui , 
[Ma  qui  sempre  insiem  uniti. 


Ad.  {Vivremo  ieonteiiti  cgnc»:, 
Baf{ 

C^v.  Quest'  è  un  colpo  di  cannoìiC;^ 
Barilotto  che  ne  dici* 


Sorgete ,  più  regger  non  posso. 

Voi  prigionieri  non  siete  , 

La  burla  terminò. 
<:h.  Che  dite  ? 
Ad.  Vi  spiegate. 
^as.       Tacete,  «  m'ascoltate. 


Ma  in  avvenir  più  lied 
Godete  i  vostri  dì. 
Questo  che  voi  credete 
Fortezza  inespugnabile  , 
Non  è  che  un  castel  vecchio 
Dirotto  impraticabile. 
Che  solo  per  la  caccia 
Io  vengo  a  dilettar. 
Questi  che  a  voi  sembratio 
Solda^ti  tanto  fieri , 
Son  pecoroni  veri. 
Venite  qua,  avvanzatevi , 
Levate  i  baffi. 
Ah  ,  ah  vedete  che  figura  > 
Non  meritan  pietà. 


Bar.      Vedete  questa  faccia. 


Non  sembra  da  kone. 

10  sono  il  capo-caccia 
Gol  tore  da  piccione  ^ 

11  mio  padrone  è  questo 
E  servi  cacciatori 
Sono  quest*  altri  là- 


JSar, 


Ah  SI  signor. 


Chi.  ( 
Ad.  ( 


Io  sogno ,  oppur  son  desto. 


£ttm.Fatrore  4el  Castello  lo  sono 
Cas.Taci  là  quel  tuo  fagotto  in  spalla 
E.idcre  assai  ci  fa  eh  ,  eh. 

Tutti, 

Un  tal  giorno  di  contento 
In  ogni  anno  si  festeggia^ 
Ed  intorno  il  grido  cccbeggim 
Di  sì  ^ran  felicità. 


F  I  N  E. 


Vu  et  permis  de  représemer. 
Turin^  le  s  octobre  1812. 

Le  Général  y  Préfet^ 
Alex.  Lameth» 


TORINO, 
»ALLA  STAMPERIA  APPIANO^ 


